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.. , 7 nel Mondo 
Un altro arresto per il rogo di Mòlln ma la tensione non cala 
Il governo Kohl rinvia l'adozione di misure severe antinazi 
Ancora notti di paura, clima da coprifuoco tra gli stranieri 
Il 53 per cento dei tedeschi vuole bandire i Republikaner 
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Israele accusa, Germania sotto choc 
Parlamentari di Gerusalemme annullano un viaggio a Bonn 
Un altro arresto per l'eccidio di MOlln e le indagini, 
forse, sono alla svolta decisiva. Ma la tensione non si 
allenta. Il governo di Bonn risponde alle critiche 
israeliane e assicura la «massima fermezza» nella 
lotta contro gli estremisti di destra. 1 provvedimenti 
concreti, però, tardano ad arrivare e la Germania ha 
vissuto l'ennesimo week-end di paura. Clima da co
prifuoco tra i profughi e le comunità straniere. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

e iniziata l'ondata delle violen
ze xenofobe. E dopo il primo 
segnale, il più esplicito e dram
matico, dei guai in cui la follia 
xenofoba e antisemita sta pre
cipitando la Germania sul pia
no delle sue relazioni con il re
sto del mondo. L'annuncio 
dell'annullamento della visita 
d'una delegazione parlamen
tare israeliana, insieme con le 
dichiarazioni del premier Ra-
bin e il comunicato del gover
no di Gerusalemme di dome
nica, hanno scosso l'establish
ment e l'opinione pubblica. 
Neppure la guerra del Gollo e 
le rivelazioni sulla tecnologia 
mode in Germany nei missili 
irakeni che cadevano su Israe
le avevano provocato una crisi 
tanto profonda tra la Repubbli
ca federale e lo stato ebraico. 
La buona coscienza della Ger
mania e toccata nella sua cor
da più sensibile, ma al di là dei 
sentimenti e un fondamento 
stesso della politica della Re
pubblica a vacillare, una sua 
ragion d'essere nella diversità 
e nella rottura della continuità 
storica con la Germania del
l'Olocausto. L'incrinarsi del 
rapporto costruito faticosa
mente tra i due Stati che sono 

• I BEKUMo. Un nuovo arre
sto per il rogo di MOlln. Si tratta 
di un diciannovenne, residente 
nella stessa cittadina e attivo 
nel gruppo neonazista di Mi
chael Peters, arrestato già, in
sieme con sette complici, nei 
giorni scorsi. La Procura fede
rale di Karlsrutie, stavolta, 
sembra molto sicura: le indagi
ni sull'attentato che una setti
mana la e costato la vita a una 
donna e a due ragazze turche 
sono a una svolta e il caso 0 
•vicino alla soluzione». Il giova
ne, Lars C, contro il quale esi
sterebbero "indizi pesanti», 
avrebbe agito con -almeno un 
complice», anche se, secondo 
il procuratore federale Alexan
der von Stahl, «di propria ini
ziativa». A settembre il dician
novenne era stato già identifi
cato insieme con altri del grup
po di Peters durante l'assalto a 
un asilo per prolughi a Pritzier 
(Meclemburgo) e poi arresta
to. Ma poi era stato rilasciato. 

Chiarito dunque il delitto di 
MOlln? Pare di si e la Germania 
tira un sospiro di sollievo. Ma e 
una goccia in un mare di in
quietudini. La notizia da Karl-
sruhe e arrivata dopo ii week 
end lorse più duro da quando 

il prodotto, ognuno a suo mo
do, della stessa tragedia della 
storia potrebbe J W conse
guenze catastrofiche, non solo 
sul piano bilaterale ma anche-
riguardo all'iimmaginc» della 
Repubblica federale nel mon
do. 

Il governo di Bonn sembra 
esserne consapevole, ma fino 
a un certo punto. Il portavoce 
Dieter Vogel, ieri, ha espresso 
«comprensione» per le preoc
cupazioni israeliane, ma «con 
la dovuta chiarezza» (e un filo 
di polemica) ha fatto presente 
che protagonisti delle violenze 
sono «singoli gruppi», contro i 
quali si procede «con la massi
ma durezza della legge», E in
vece qualche esitazione c'e 
ancora. Molti hanno criticato il 
fatto che il cancelliere non si 
sia fatto vedere ai funerali delle 
vittime di MOlln e molti ancora 
sono sconcertati dalla lentezza 
con cui il governo procede al
l'adempimento di quanto esso 
stesso si ò proposto. Dopo la 
proibizione del Nationalisti-
sche Front, le perquisizioni e 
gli arresti che ne sono seguili, il 
ministero federale dell'Interno 
non 6 ancora in grado di preci
sare se provvedimenti simili 
verranno presi nei confronti di 
altre organizzazioni estremisti
che, mentre nessuna decisio
ne è stata ancora presa sulla ri
chiesta alla Corte costituziona
le dì adottare misure restrittive, 
sulla base dell'art. 18 della Leg
ge Fondamentale, dei diritti 
fondamentali (libertà di stam
pa, di espressione, di associa
zione e cosi via) nei confronti 
di personaggi di spicco della 
«scena» neonazista. 

E anche si; questi provvedi

menti arriveranno, resta da 
chiedersi se non sarà troppo 
tardi. Se la sottovalutazione si
stematica del pericolo di de
stra da più di un anno a questa 
parte, la tendenza irresponsa
bile dei partiti de a utilizzare 
politicamente la xenofobia 
montante al fine di ottenere il 
consenso dell'opposizione per 
la restrizione del diritto d'asilo 
e il lassismo da parie delle au
torità, compresi spesso polizia 
e tribunali, non abbiano con
tribuito a creare una situazione 
di disponibilità alla violenza 
cosi diffusa da rendere ormai 
molto problematica la repres
sione. IJ3 organizzazioni rico
nosciute come neonaziste dai 
servizi di sicurezza erano una 
trentina l'anno scorso ed ora 
sarebbero 76; i loro affiliati si 
sarebbero almeno raddoppiati 
e, soprattutto, la relativa impu
nità sperimentata per i delitti 
meno gravi avrebbe determi
nato una escalation verso for
me di violenza sempre più pe
santi, come i tentativi di incen
dio ad abitazioni con la gente 
dentro che, fino alla tragedia 
di MOlln. venivano solitamente 
giudicate come reali «contro 
l'ordine pubblico» o al massi
mo come incendi dolosi piut
tosto che come tentati omicidi. 
D'altronde, dell'imputazione 
per omicidio la giustizia tede
sca ha fatto un uso molto mo
derato, finora, quando si e tro
vata a giudicare su casi con 
matrice xenofoba o razzista. 
Tra le persone arrestate e con
dannate per 10 dei 17 omicidi 
di quest'anno, nessuna ha pre
so più di due anni di carcere. 
Fino a un paio di settimane fa 
erano un'eccezione anche le 
denunce per incitamento all'o

dio di razza o per propaganda 
nazista, al punto che noti ca
porioni potevano comparire 
una sera si e una no nelle tele
visioni private in cerca di scoop 
a propagandare tranquilla
mente le loro «idee» senza che 
nessuno li disturbasse minima
mente. Non si tratta, evidente
mente, di fare il processo al 
passalo: il punto e corno il go
verno e le autorità tedesche 
riusciranno a riprendere in 
mano una situazione che sem
bra essere sfuggita loro com
pletamente di mano. 

Perche- che la situazione di
venti del tutto ingovernabile, 
ormai, 0 più che un rischio. Gli 
incidenti di quest'ultimo week
end hanno mostralo una pro
gressione impressionante del
la violenza, in estensione e 
gravità. L'ondala di violenze 
dell'anno scorso, cominciata 
in settembre con i fatti di 
Hoyerswerda, all'inizio dell'in
verno diminuì d'intensità; que
st'anno, invece, quella inne
scala dai fatti di Rostock sem
bra intensificarsi settimana do
po settimana. E il fatto che le 
aggressioni abbiano per ogget
to non più gli Asylanten ma gli 
stranieri in genere rende quasi 
impossibile la prevenzione, ol
tre a sfatare l'illusione che una 
volta raggiunto l'accordo sulla 
limitazione del diritto di asilo 
la situazione si sdrammatizzi 
da sola. C'ò, oltretutlo, il peri
colo mollo concreto di azioni 
di ritorsione: un rapporto mol
lo allarmato del Centro per gli 
studi sulla Turchia dell'univer
sità di Esscn rivela che nella 
comunità turca della Ruhr gira
no sempre più armi, la stessa 
cosa abbiamo potuto consta
tare tra i giovani turchi dì 

Kreuzberg, a Berlino, mentre si 
fanno sempre più frequenti, 
accanto alle "solite» aggressio
ni da parte di gruppi di destra, 
le notizie di «.sj>cdizioni puniti
ve» e di "iniziative militanti an
tifasciste» da parte degli «auto
nomi». Mai come in questi 
giorni c'è slata lanla paura, in 
Germania. Per i profughi pro
venienti dai paesi dell est, so
prattutto rumeni e iugoslavi, 
per vietnamiti e africani in 

molte regioni vige da mesi una 
sorta di coprifuoco. Ma i timori 
si vanno diffondendo anche 
nelle comunità inserite da an
ni: le donne turche nella Ruhr, 
secondo il rapporto dell'uni
versità di Essen, non escono 
più di casa e anche gli uomini 
rinunciano a servirsi dei mezzi 
di trasporto pubblico. Sono in 
gioco, ormai, alcuni fonda
menti minimi della convivenza 
civile. 

Peres: «Non permetteremo mai più che sangue ebreo sia versato impunemente» 

Drammatica seduta alla Knesset 
«Fermiamoli subito o torneranno i lager» 
Israele non si sente rassicurato dalle misure sino a 
oggi adottate dal governo tedesco contro le bande 
neonaziste: a ribadirlo è stato ieri il parlamento di 
Gerusalemme in una seduta straordinaria dedicata 
agli episodi di antisemitismo in Europa. «Non per
metteremo che altro sangue ebreo venga versato 
impunemente», ha affermato il ministro degli Esteri 
Shimon Peres. In tutti la paura di nuovi pogrom. 

UMBERTO DE OIOVANNANQELI 

• • «Non permetteremo mai 
più che del sangue ebreo ven
ga versato impunemente»: le 
parole del ministro israeliano 
Shimon Peres sono calate su 
una Knesset (il parlamento 
israeliano) silenziosa e tesa 
come non mai e mai cosi at
tenta come nella seduta straor
dinaria di-ieri, dedicala ai nu
merosi episodi di xenofobia e 
antisemitismo verificatisi nelle 
ultime settimane in vari paesi 
europei, a partire dalla Germa
nia. 

In un paese dove il ricordo 
collettivo, la memoria slorica 
hanno un'importanza straordi
naria, il dibattito di ieri ha rap
presentato qualcosa di molto 
più prolondo di un serrato 
confronto politico: in ogni in
tervento, passato e presente si 
sono rincorsi, tesi politiche e 
testimonianze di vita si sono 
intrecciate, dando corpo ad 
una paura collettiva mai sopi
ta: la paura di nuovi pogrom. 
Israele è. vissuto ieri in quel di
battito parlamentare; un dibat

tito che ha toccato toni dram-
malici ed esasperali, tanto da 
dover essere sospeso per alcu
ni minuti dopo un acceso 
scambio di accuse tra un de
putato arabo comunista ed 
esponenti del partito di estre
ma destra «Moledet». Contro 
ogni silenzio complice si e sca
gliato il presidente della Knes
set, Shevach Wciss, un super-
stile dell'Olocausto: "Dopo l'e
sperienza nazista, le democra
zie non possono più essere in
nocenti - ha sottolineato 
Weiss - ma devono invece di
fendersi con energia da quanti 
vorrebbero distruggerle dall'in
terno», No, non è possibile te
ner fuori dall'austera sala del 
parlamento i fantasmi di un 
passato che in Europa torna a 
materializzarsi nella profana
zione di tanti cimiteri ebraici e • 
nell'odio xenofobo e antisemi
ta seminato dai neonazisti. 
Non e possibile per DovSltilas-
ky, un superstite del campo di 
sterminio di Dachau. "Prendo 

la parola - ha detto - anche a 
nome degli scheletri dei miei 
compagni, meno fortunati di 
me». Il suo ò uno spieiato, toc
cante allo di accusa nei con
fronti della «nuova Germania» 
del cancelliere Kohl: ad ascol
tarlo tra il pubblico vi e anche 
l'ambasciatore tedesco in 
Israele, Otto von der Gablentz. 
«Non esiste una nuova Germa
nia - ha affermalo con voce in
crinata dal pianto Shilasky - e 
la Germania di oggi è identica 
a quella di una volta, con lo 
stesso razzismo, le stesse umi
liazioni e gli stessi omicidii. È 
la Germania dei campi di Trc-
blinka, Sobibore Dachau. Non 
potrà mai essere la patria per 
noi ebrei». Di certo le assicura
zioni offerte dal governo di 
Bonn alle autorità israeliane su 
una più incisiva lotta contro i 
neonazisti non hanno convin
to più di tanto i parlamentari 
riuniti ieri a Gerusalemme. È 
stato lo stesso ministro degli 
Esteri a prenderne atto: «Fac
ciamo anpcllo a quel governo 

- ha scandito Peres - affinchè 
non dia più spazio alla follia e 
neghi all'antisemitismo libertà 
di manovra». "Vogliamo inco
raggiare quanti lottano contro 
la follia a non demordere - ha 
poi aggiunto - a non esitare e 
far si clic i scrpcnli non possa
no diffondere il loro veleno». 
Agire con vigore contro i neo
nazisti, per il governo israelia
no, vuol dire alcune misure 
conrelc. da attivare immedia
tamente. «Ciò che chiediamo 
al governo tedesco - ha chiari
to Peres - a d i applicare le leg
gi esistenti, di vararne di nuove 
e di dichiarare fuorilegge 
quanti mettono in pericolo la 
legittima esistenza eli altri esse
re umani». Certo, il pericolo 
neonazista non va ingigantito, 
ha infine rilevato il ministro de
gli Esteri israeliano, -tuttavia 
non può non inquietare il fatto 
che in Europa agiscono oggi 
alla luce del sole oltre mille or
ganizzazioni antisemite». An
cora più esplicita nelle accuse 
al governo tedesco ò siala la 

Turchia, i funerali delle bambine uccise a Mòlln 

leader del fronte della sinistra 
sionista «Mcrelz» e ministro 
dell'Istruzione, Stintami! Allo
tti, che nei giorni scorsi aveva 
proposto un boicottaggio della 
Germania da parte israeliana e 
delle comunità ebraiche: «Se le 
autorità tedesche - ha ribadito 
nel suo intervento - non farà 
uso di tutta la forza in suo pos
sesso contro questa piaga, non 
ci sentiremo estranei e super
flui in quel paese». E se un er
rore va imputalo a Israele per 
Shulamit Alloni è quello di 

aver taciuto troppo a lungo 
•quando a essere attaccati in 
Germania erano soprattutto 
cittadini turchi e jugoslavi». 
«Abbiamo latto pervenire i no
stri pensieri e le nostre rimo
stranze al governo tedesco», 
ha assicurato a conclusione 
del dibattito Shimon Peres. Ma 
ad essere "rassicurati» ieri alla 
Knesset erano veramente in 
pochi. Come aveva dello l'ex 
deportato Slavsky? «I«i nuova 
Germania 0 quella di Treblin-
ka»... 

Proteste nel baseball Usa 
La proprietaria dei «Reds» 
«Hitler andava bene 
ha solo esagerato un po'» 
• • WASHINGTON. In agita
zione il m o n d o del baseball 
per le intolleranti dichiara
zioni antisemite di Maggie 
Shott, proprietaria dei 
«Reds» di Cincinnati: «Hitler 
all'inizio andava bene, poi 
ha esagerato». Immediata 
l 'ondata di indignazione in 
tutto il paese: Peler () ' Mal-
ley, proprietario dei «Dod-
gers» di Los Angeles ha chie
sto le dimissioni della colle
ga, da New York il leader ne
ro Al Sharpton ha invitato 
pubblico e giocatori al boi
cottaggio. Maggie Schott ha 
il razzismo nel sangue: in ca
sa, secondo alcuni collabo
ratori, conserva bracciali 
con svastiche. Unica donna 
proprietaria di una squadra 
di baseball, in questi giorni 
si deve difendere in tribuna
le per aver insultalo Dave 
Parker, uno dei suoi più ce

lebri giocatori, dandogli in 
modo dispregiativo del «ne
gro» (nigger) . A carico della 
padrona dei «Reds» altre fra
si calde: parlando degli 
ebrei, avrebbe detto che Hit
ler per loro «aveva avuto l'i
dea giusta» . In presenza di 
altri vip del baseball si sareb
be lasciata scappare: «Negri 
non ne assumerò più : prefe
rirei scimmie ammaestrate». 
La polemica e in mano al 
collegio dei probi viri dello 
sport nazionale d'America, 
mentre i telefoni delle radio 
private di Cincinnati, la cui 
popolazione e ir. buona par
ie di origine tedesca, scotta
no per le chiamate degli 
ascoltatori. "Per gente c o m e 
lei - ha commenta to il co
lumnist sportivo del Los An-
fft'lcs Times - non c 'è posto, 
nel baseball c o m e nella vi
ta». 

Vertice a Londra dei ministri degli Interni della Cee su immigrazione e diritto d'asilo 

Mancino accusa i colleghi europei 
«Troppo freddi sulla cura antinaziskin» 
• UiNDKA. "Mi auguro di es-
sere smentito, ma mi pare che. 
non ci sia il clima». Il ministro 
Mancino non nasconde il suo 
pessimismo. Dall'incontro con 
i ministri degli interni d'Europa 
si aspettava orecchie attenti: 
all'offensiva naziskin e alle 
medicine per curare un male 
che sembra contagioso, allen
tando soprattutto la pressione 
degli immigrati con "interventi 
a sostegno» delle aree econo
micamente più depresse da 
cui scaturisce l'ondata migra
toria. Ma le cosi: non sono an
date in questo modo. -Dagli al
tri non c'è disponibilità nò per 
questo ne per altri interventi», 
ha detto Mancino, lamentando 
una reazione "fredda» ilei col
leglli. O almeno cosi e stalo 
nella giornata di ieri, anche se 
il piano dei lavori prevedeva 
espressamente una valutazio
ne comunitaria delle politiche 
d'immigrazione, del diritto d'a
silo, ilei rifugiati iugoslavi e, 

più in generale, la questione 
delle frontiere europee interne 
ed esterne. E, per estensione, 
almeno nelle intenzioni della 
delegazione italiana, una ri
flessione su razzismo e xeno
fobia in una società che teori
camente dovrebbe mostrarsi 
aperta e che ha partorito un ri
sveglio neonazista. 

Mancino all'Europa propo
ne un coordinamento degli in
terventi per tenere a bada leste 
rasale e rigurgiti antisemiti. 
Quanto alle possibilità di suc
cesso dell'iniziativa italiana, il 
ministro e il primo a non farsi 
illusioni, «Si tende a rigettare il 
problema all'interno dei singo
li paesi», ha detto, parlando 
con i giornalisti in una pausa 
dei lavori. Ognuno insomma 
preferisce elaborare una sua 
strategia nei confronti dei nazi
sti ili casa propria, senza impe
gnarsi con i partner europei. 
Una scelta rischiosa, secondo 

il ministro italiano. «Il razzismo 
e già un problema in Germa
nia - ha dello Mancino - e ri
schia di diventarlo da noi ed in 
Francia», lasciarlo correre lun
go i binari della lenta IniriK'ra-
zia europea senza prevedere 
interventi coordinati ed un'a
nalisi comune del fenomeno 
naziskin, secondo il ministro 
comporterebbe il pericolo di 
vedersi crescere sotto gli occhi 
l'ondata razzista. 

Quanto all'Italia, Mancino 
ha ribadito l'intenzione ili al
zare steccati giuridici contro il 
dilagare dell'intolleranza. «Ser
ve una legge anche come stru
mento dissuasivo", ha detto il 
ministro annunciando che il 
Viminale e il ministero della 
Giustizia sono già al lavoro per 
approntare un lesto, che sarà 
valutalo oggi insieme a Martelli 
e che potrebbe essere discusso 
dal consiglio dei ministri già 
venerdì prossimo. 

L'obicttivo resta quello di 
«punire il gesto e il verbo razzi
sta e antisemita». A ricadere in 
questa categoria saranno per
ciò tutte le manilestazioni di 
intolleranza xenofoba, striscio
ni e slogan compresi, «Impor-
lanle e anche la rapidità della 
sanzione - ha aggiunto Manci
no -. IA? nuove norme debbo
no quindi prevedere l'arresto e 
il processo per direttissima». E 
pene severe: •importante e 
scrivere anni, anni e non me
si». 

Mancino 0 invece sembralo 
perplesso sulla |>ossibilità ili 
una chiusura delle sedi nazis
kin, una misura che a suo avvi
so |H>trebt)c cacciare nella 
clandestinità le 1050 leste ra
sate schedate dal Dipartimen
to ili pubblica sicurezza. «Nella 
difficile situazione politica che 
viviamo si può temere che i na
ziskin possano espandersi, es
sere utilizzali in politica». Moti

vo per prevedere nel testo di 
legge un'aggravante relativa al 
reato d'associazione per chi si 
macchia di reati specilici di 
violenza e propaganda razzi
sta. 

Un passo, quello del testo di 
legge in preparazione, unilate
rale e specificatamente italia
no, ma che ci si aspettava po
tesse trovare una qualche eco 
in sede europea, anche se non 
risultano - sostieni* Mancino 
citando rapporti della Digos -
legami diretti tra il razzismo 
nostrano e quello d'oltralpe, 
oltre allo spirilo d'emulazione. 
Ma ieri Londra è- sembrala ave
re orecchie più attente per la 
proposta britannica di limitare 
il diritto d'asilo, rendendo più 
spedite le procedure per re
spingere le domande "manife
stamente infondale». Proposta 
che ha scatenato le proteste di 
Amnesly inlernational.che ha 
accusato la Cee ili calpestare 
le convenzioni esistenti. 

Allertati i Servizi 
Gli skin vogliono 
moltiplicare i roghi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M BEKL1NO. Potrebbe verifi
carsi una seconda MOlln? 1 ser
vizi di sicurezza sono molto 
preoccupati. In almeno due 
della serie impressionante di 
attentati delle ultime ore sono 
state utilizzale tecniche che 
avrebbero potuto avere gli 
stessi effetti del rogo nella cit
tadina dello Schlcswig-Hol-
stein, dove una settimana fa 
sono rimaste uccise una don
na turca, sua nipote e una ra
gazza. A Eberswalde (Brande-
burgo) dove nella notte tra sa
bato e domenica e stala bru
ciala una delle tre baracche 
del campo che ospita profughi 
dalla Romania, dalla Jugosla
via e alcuni africani, e a l^an-
genlcld, presso Dusseldorf, do
ve e stato appiccato il fuoco a 
una casa abitata da una fami
glia turca, gli attentatori aveva
no disposto le cose in modo 
da uccidere deliberatamente 
le persone che si trovavano 
nelle abitazioni. Gli incendi, 
infatti, non sono stati appiccati 
con le solite bottiglie molotov 
lanciate da una finestra, ma 
con diversi litri di benzina di
sposti in modo da provocare 
l'estensione massima e il più 
possibile rapida delle fiamme. 
Sugli altri incendi appiccati tra 
la notte di sabato e quella di 
domenica le indagini sono an
cora in corso: a Wùrzburg (Ba
viera) dovrebbe essersi tratta
to di un «normale» attentato 
con ordigni lanciali dall'ester
no, mentre a Winsen sulla 
Luhe (Bassa Sassonia) dove 
l'incendio (• stato prevenuto 
dalla prontezza di spirito del 
capo d'una famiglia romena di 
sei persone, la polizia sta inter
rogando i cinque terroristi ar
restati, in stalo di ubriachezza, 
sul posto. I cinque, tutti tra i 25 
e i 30 anni e appartenenti ad 
organizzazioni neonaziste, so
no stati denunciati per tentato 
omicidio e incendio doloso 
vòlto a provocare danni alle 
persone. Anche nei casi di 
Eberswalde e Langenfeld l'or
dine di arresto emesso a carico 
di ignoti riguarda il reato di 
tenlalo omicidio. 

Sono ormai parecchie setti

mane che i gruppi di skinhct.ds 
e neonazisti hanno adottalo, 
nei loro assalti, la tattica del-
• '«incendia e fuggi». La tecnica 
del «rogo programmato», però. 
rappresenta un ulteriore, e pe
ricolosissimo, salto di qualità. 
11 ministro degli Interni del 
Brandeburgo se ne e reso c in
to subito dopo l'episodio di 
Eberswalde e ha sollecitato 
un'intensificazione della vit̂ i-

' lanza da parte della polizia. 
Ma l'allarme viene anche dai 
servizi di sicurezza di vari a;tri 
Under. Oltretutlo, ne^li ultimi 
giorni, in molte località sono 
comparse sui muri scritte ine
quivocabili sui propositi terro
ristici degli incendiari, del ti|x>: 
•Corri o bnjcia», «vattene o 
prendi fuoco» e simili. Il pro
blema ò capire se si tratta -sol
tanto» di minacce di teppisti 
esaltati dalla tragedia di Mòlln 
oppure se esiste un pigilo 
preordinato messo in atto da 
uno dei gruppi violenti della 
galassia del neonazismo orga
nizzato. Uno dei casi sospetti 
di incendio doloso in grande 
stile, quello di Winsen. si iN ve
rificato a non più d'una cin
quantina di chilometri da 
MOlln, mentre per quanto ri
guarda Eberswalde si sa da 
tempo che la cittadina, lealro 
già in passato di alcuni tra i più 
eflerati crimini di matrice xe
nofoba Ira cui l'uccisione di un 
angolano, ò il centro di nfcri-
mento di un gruppo naziskin 
particolarmente pericoloso. 

La particolare efferatezza 
del fuoco usato come -amia» 
nei confronti dei "nemici», d'al
tronde, sembra esse;e una ca
ratteristica comune, quasi ri
tuale, tra gli aderenti ai gruppi 
neonazisti o razzisti. Solo negli 
ultimi tempi si- ne sono avuti 
due esempi agghiacciami. 11 
primo risale al 7 novembre ed 
e l'uccisione, procurata dan
dogli fuoco, di un senza-letto 
al Kolpinsee nel Brandeburgo 
da parte di due skinsdi 1 ti e 18 
anni. Il secondo ha avuto per 
vittima il pensionato Karl-I lans 
Rohn, 53 anni, aggredito, mal
menato e poi bruciato vivo il 
12 novembre in una locanda 
di Wuppertal. rj/'.vo 

Appello di Amos Oz 
«Contro la violenza 
non basta la polizia» 
• 1 Non basta adottare misu
re di polizia, anche le più seve
re, per frenare la xenofobia e 
l'antisemitismo in Europa. Oc
corre qualcosa di altro e di più: 
fare appello ad una massiccia 
mobilitazione popolare che 
faccia terra bruciata, sul piano 
politico e culturale, intorno al
le bande neonaziste. A soste
nerlo in un'intervista alla radio 
israeliana ù Amos Oz. uno dei 
più famosi scrittori israeliani 
contemporanei. Oz - che il 
mese scorso ha ricevuto a 
Francofone il «1-Yemio per la 
pace» - dà per scontato che i 
governi dei paesi europei inte
ressati dal fenomeno tentino di 
termarc i naziskin. Per una so
lida vocazione democratica, 
probabilmente, ma soprattutto 
per una motivazione più con
creta: «perchè - sottolinea lo 
scrittore - i naziskin creano 
imbarazzo e costituiscono un 
pericolo». Ma, aggiunge Oz, 
«non si possono mettere poli 
ziotti accanto a ogni turco o 
presso ogni lapide ebraica». 
Per fermare i razzisti e dunque 
necessario che la gente comu
ne «sfidi il freddo e vada di not
te a difendere gli ostelli degli 
immigrali». «Se negli anni Tren
ta - ha sottolineato l'autore di 
"Conoscere una donna" e "In 
terra di Israele" - milioni di 
persone fossero scese in piaz
za l'antisemitismo e il nazismo 
non sarebbero passati». Oz ha 
infine espresso ammirazione e 

sostegno verso «i milioni di te
deschi e di altri euro'X'i che 
provano ripugnanza verso il 
razzismo e che combattono il 
razzismo in prima fila». "Deli
biamo appoggiarli, stringere i 
rapporti con loro, e non morti-
licarli»: un'affermazione, que 
st'ultima, che suona come c-i-
tica a quanto sostenuto negli 
scorsi giorni dal ministro deli 1 
struzione, e compagna di par 
tilo dello slesso Oz, Stintami! 
Alloni, sostenitrice di un IH>Ì 
cotlaggio della Germania se il 
governo Kohl non saprà li r-
mare i naziskin -Il popoo 
ebraico e da sempre un baro
metro 

mollo sensibile alla misura di 
follia che colpisce tuia socie
tà»: l'affermazione è del mir i-
Siro degli Esteri israeliano SI i 
nion Peres, ed ha il merito ili 
cogliere la ragione di londo 
delia passione, e deH^.ugo 
scia, che scuote l'intera opi 
nione pubblica israeliana ili 
fronte alle inquietanti notizie, e 
alle immagini, che giungono 
dall'Europa. Contro i nazisti 
non basta la polizia, (K-con*e 
una massiccia mobililazionc 
di tulli coloro chi1 non \\»g!u> 
no rimettere indietro le lancet
te della storia: queslo sostiene 
Amos Oz, scrittore israeliani, 
convinto che siano ancora in 
molti nel vecchio continente a 
credere in una six'iela solida 
le. Una s|x*ranza da non Li
sciar morire. I t: li ' ! 
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